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TORNATA DEI. 13 ur.zo 1868. 

TOHSATA DEL 15 MAUZO 18lj8. 

----- ... ~------- 
PRESllJENZA CASATI 

Sommario. - Congedi - Omaggi - Nomina della Deputazione ieri proposta - Squittinio per la 11omi11a 
_ di un Segretario - Seguito d,·lla discussione del bilaiicio pa11&ipo - _,/ini~tero degli affari esteri - Lettura 
delle 18 categorie e opprova:.ioue riel Iuta/e dei due titoli - Ministero dci Lavori Pubblici - Lettura delle 
categorie dalla t alla t3 - Schiarimento cùiesto dal Senatore Poggi fornito da( iJlini•tro :__ Stguito della 
lettura fino alla cateaoria (i9 - Sctiiarimento chiesto dal Senatore Lausi fornito dal ~.Jli11i.1ro degli Affari 
Esteri - Osseruasioni. del Senatore Pasini - Istans« riel Senatore Serra F. alla categoria 77 - Schiari­ 
menti e dichiarai ioni del "1i11istro dei Latori Pubblici - Istanze dcl Senatore Daria sulla categoria 100 - 
Schiarimenti del Jlinistro - Approua:.ione del totale delle spese pei due titoli - Alinistero dell' Interno - 
Lettura delle categorie fino alla 58 - Scl1iarimenti cliiesti dal Senatore Ronca/li F. dati dal Jlinistro dell'ln­ 
terno - Approvaaione delle i2 categorie - e del totale dci due titoli - Risultato dello 1q11i1tinio pe» la no­ 
mina del Segretarù>. 

La seduta è aperta alle ore ~- 
Sono presenti il Presidente del Consiglio, il Mini· 

stro della Marina, il ~linistro dci Lavori Pubhlìci, e 
più tardi interviene anche il .Minislro dell'Interno. 

Il Senatore Seqretario Manzoni T. dà lettura dcl 
processo verbale dcli' ultin.a tornala che è approvato, 

I Senatori Denintcndi, Della Gherardesca, Lanzilli e 
- Belluvitis chiedono un congedo eh' è loro dal Senalo 
accordalo. 
Fauno omagglo al Senalo: 
Il signor Sebastiann Fcnzi, di una quantità di esem­ 

plari a stampa di un suo disrg110 flnanzial'io. 
Il signor Douore Antonio Luppi, di una sua proposta 

fl11an~iaria pel f868. 
Presidente. Incaricato ieri dal Senato di nominare 

la Deputazione che deve recarsi a Yeneaia per assi­ 
stere ai funerali dcl compianto Daniele ftlanin, io ho 
adempiuto a quest' incarico. 
Dovendomi far rappresentare da un Vice-presidente 

bo interpellalo il primo Vice-presidente Senatore ~far. 
zucchi, il quale per motivi giustissimi ha dichiaralo non 
poter accellarc. Ho quindi pregalo il secondo Vice­ 
presidente signor Senatore Pasini, il quale ha accet­ 
tato. Gli altri Membri della Deputazione sono i si­ 
gnori Senatori Pasolini, Pallieri, Dc' Gori e Lauzi, i 
1111ali hanno pure accettato. • _ 
Avverto a questo proposito che 'secondo l'uso sem­ 

pre mantenuto in Senato, - alla Deputazione nominatn 
potranno unirsi tuui quei Senatori che si trovassero 
presenti in Venezia. 
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Ora prego i Signori Senatori a preparare la scheda 
per la nomina di un Segretario, cd il Senatore Se­ 
gretario Chiesi a voler fare l'appello nominale. 
(li Senatore Seçretario Cblesl fa I' appello nomi­ 

nale.) 
Presidente. Lasciando apHla I' uma per racco­ 

gliere le schede dei Senatori che soprancnissero, si 
passa all'eslr:izione a sorte degli Scl'UlatorL 

(Vengono estralli a Serulatori i Senatori llamiani, De 
Castillia e Conforli.) 

SEGtJITO DELLA OISCUSSIO:\'E DEL nlLAXCIO l'ASSffO. 

L'ordine del giorno porla la continuazione della ili- ' 
scussione del bilnncio passivo dello SI.ilo per lanno 
1868. 

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI, 

TITOLO I. 

Spese ordinarie. 

Jlini•tero 
t. Amministrazione centrale (Perso­ 

nale Ilei Ministero e corrieri di 
Gnbincllo • 

2. Amministrazione centrale (Spese 
d'urlìcio) 

3. Spese segrete. 
i5,000 > 

t00,000 ) 

~~~.ooo , 
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Lega::ioni e consolati Real Corpo del Genio Civile. 
t,570,IJOO > 
t,69\l,OOO > 

4. Personale delle legazioni • • 
5. Personale dei consolati. . 
Assegno per il consolato di Schian­ 

i;hay (secondo semestre I 8lì8) • 
G. Interpreti di carriera e capitano 

di porlo 
7. Spese dragornannali , 
8. Indennità di primo stabilimento 

e vin~i. • 
9. Fitto di palazzi all'estero • • • 

Ministero, ltga;ioni e consclati 
Spese di posta e lflegrammi • · H0,000 > 
Sovvenzioni. t96,2;:-,() > 
Viaggi in corriere o trasporti . 38,500 • 
Missioni speciali 50,000 > 
Provvigioni. 15,000 .,. 
Casuali • t00,000 li 

25,000 ) 

66,5GO • 
U0,000 > 

2;,0,000 ) 
30,000 ~ 

IO. 
H. 
12. 
13. 
u. 
15. 

Totale rpeae ordinarie . 4,717,310 ) 

TITOLO II. 
Spese straordinarie. 

16. Assegni proni sori e d. aspettativa. 
17. Pedaggio della Schelda.. • 
18. Indennità ai regi agenti ali' este­ 

ro per spese di cambio 

Totale 1pese straordinarie 

27,000 ) 
58,972 49_ 

20,000 ,. 

RIEPILOGO. 

Titolo primo. Spese ordinarie . 4,il7,310. li 

Chi appro\a questo titolo I, si alzi. 
(Approvalo). 
Titolo secondo. Spese straordinarie • 10j,9H -4'.l 
Chi 11ppro,·a questo titolo li, si alzi. 
(Appro,·alo). 

· Totale j!enerale • 4,823,282 .4'.) 
Chi approva il totale generale, si alzi. 
{Approvato). - 
Non essendo presenti i signori Ministri della Pub· 

blica Istruzione e dell'Interno i cui bilanci dovrebbero 
venir ora in discussione, si passerà al bilancio del 

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI 

TITOLO I. • 
Spese ordinarle. 

Mini1tero. 

t. Amministrazione centrale 
2. :Materiale • • • • • • 
a. Dispacci telegrafici governali vi 

G&t,000 > 
75,900 > 
35,000 • 
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.i. Personale 
5. Spese d'ufficio • 
6. Sp-se ili trasferte, d'Indennità e ili verse 
7. (Trasportato al capitolo 47-bir) 

Strade. 
8. lfanulenzi~ne e riparazione di strade 

e di ponti nazionali e spese eventuali 5,5!JG,OOO , 
9. Concorso _nei consorzi ohbligalorii 

per opere stradali 100,000 , 

t,M0,000 1 

{56,000 li 

.olH,000 • 

Acque. 
tO. :\!anurenzione e riparazione d'argini 

e cauuli (speso variabili) • • 
11. Manutenzione e ripararione d'argini 

e di canali (spese lisse) • 
I 2. Quo le di eoncorso ai Comuni e 

consorzi per opere i-lrauliche 
i3. Eventuali per lavori idraulici • 

3,3~6,200 li 

415,000 ) 

1:10,000 • 
550,000 ) 

Senatore Poggi. Domando la parola, 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Poggi. Leggo nella relazione della Com­ 

missione di Finanza che nel bilancio del 18~;; fi~ura­ 
vano iscritte trenta mila lire per Iavori relativi alla 
sistemazione delle acque della Val di Chiana. 

Ora .questa somma è lolla dal presente bilancio, e 
non vi è accennala alcuna spesa per mantenere e con­ 
tinuare i lavori idraulici che possano occorrerti in 
quella provincia. 00:1un1l sa quanto è costalo a quella 
provincia per le grandi opere di bonificamento e di 
sistemazione delle acque che sono stale intraprese da · 

' quasi tre secoli, e quanto sia importnute che si con­ 
tinui la vigilanza e il mantenimento dei )avori, perchè 
le acque non perdano quello stogo che d1·Lbo110 avere 
in seguilo ai grandi lavori Iauì, e che si continuino ove 
occorra, tanto pili che dall'dbban1lono. dci lavori sopra 
quelle acque poln·bhe venirn!l grave danno alla cillà · 
di Firen1e. Quindi domancf,.rei qualche spiPgaziooe al 
signor Mi11islro dl'i Lavori Pubblici circa alla somma 
che è slala lolla dal l•ilancio, senza 'edcrne deslinal.il 
alcun'allra per mantenere regolalo il corso d~lle acque 
in uua provincia cPsl im11;1rlante. 

Srnntore Cantelll, Jliilistro dei Lat•ori Pubblici. Do­ 
mando la parola. 
Presidente. Ila !a parola. 
Senatore Cantelli, Ministro dei Lavori P11bblici. Ri­ 

sponderò poche parole all'interpellanza fallami dall'ono­ 
revole Senatore Po:;gi. 

Le somme che erano slale finora iscritte in bilancio 
per lavori straordinari alla Val di Chiana, derivavano 
da l1·ggi speciali, ed erano conseguenza di impegni 
presi dal cessalo Governo Toscano, ed ora sono stati 
esauriti con lo stanziamenlo del bilancio del t867. Per 
iscrivere in bilancio le ~omme necessarie onde compire 
i lavori della V al di Chiana, occorre nna nuoYa legge, 
non potendosi iscriY~re, come è ben 'nolo al Senato, 
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~I. Sorveglianza .all'esercizio delle stra­ 
de ferrale di società privale (spese 
variabili) 

22. Sussidi e spese diverse pel servizio 
delle ferrovie • 

somme le quali superino le trenta mila lire senza una 
legge apl'ositJ. 
li disegno tecnico generale per il compimento della 

sisteuiaeioue dei lavori di Val di Chiana è già stato 
pr1•rli~poslo dopo lunghi ecl estesi studi dell'onorevole 
Ispellore Possenti; esso importerebbe una somma di 
circa sei milioni Ila ripartirsi sopra una serie di anni. 
Appena, colla scorta di questi studi, il disegno parti­ 
colareggiato sarà ultimato, e dopo che il Consigllo Su­ 
periore dei Lavori Puhblici lo avrà approvalo, presen­ 
terè al Parl-m-nto un apposito progetto di lrgge, affine 
di ouen-re i fondi necessari per compire qm-i lavori 
per i quali devono concorrere le Provincie e.l i proprie­ 
tari dei terreni, che ne possono avere henefìsio. 

Intanto posso assicurare I' onorevole Senatore che' 
per tutto ciò che riguarda la manutenzione ordinaria 
dei lavori me lesi mi si fa annualmente una spesa da 
H a 30 mila lire, provvedendovi coi fondi assegnali nel 
bilancio ordinario. 

Senatore Poggi. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Poggi. lo ringrazio l'onorevole signor Mi­ 

nistro dci Lavori Pul.b'Ici degli schiarimenti dati, e 
eoufldc che allorquando verrà il momento che qu .. sti 
studi saranno compiti potrà presentare questo prog-uc 
per la continuazione di lavori così importanti. Sono 
per1ì contento d'aver sentito cha alle sp~se llrtlinarie 
di mantenimento vi si provvede con altri fondi che 
sono in bilancio. 
· Presidente. Co-uinuo la lettura delle categorie. 

Rilc~gn quella N. 13. Eventuali per lanori ùlrau­ 
lici L. 530,000 che non facendosi altre osservazioni 
s'intenderà approvata, 

29,0!IO , 

20,000 ) 

Telegrafi. 
~:l. Personale • 
2 t Assegnì per ispese d'ufficio e pi- 

gioni (spese fisse) 
25. Spese per ~li uffìci (variabili)· 
2G. Spese di manutenzione (variabile) 
27. Ilimborsi (spesa d'ordine) •.. 
28. T..JPgrafo suttornarino del Mediter­ 

raneo 
'i!\l. Servizio telegrafico semaforico 
;JO. Casua I i . . 

2,880,COO , 

180.000 • 
4:l0,000 , 
6!10,1100 ) 
700,()(;0 , 

Per memoria 
100,0110 ) 
30,000 , 

Poste. 
31. Personale dcli' amministrazione 

compartimentale • 
3'> Personale degli uffici di terza classe 
33. Personale dci corrieri, dei messag­ 

gieri, dei portalettere, dei serven­ 
ti, ecc .• 

31. Assegnamento per ispese d' ufficio 
e per pigioni • 

35. Assegnamento ai titolari degli uf- 
fici postali all'estero 

:lG. Canoni ai mastri di posta . 
37. Trasporlo delle corrispondenze 
38. Servizio postale e commerciale ma­ 

rittimo • • 
39. Indennità per traslocazioni, per mis- 

sioni, ecc. • 
!O. Sovvenzioni • 
.li. S~ese diverse per il materiale. 
!2. Premio ai rivenditori di francobolli 

ed ar lilolari d1•gli uf{ìci di lerza 
classe sui francobolli da essi ven­ 
duti (spPsa d'ordine) • 

!3. Rdribuzionc ai capitani di· nave 
(si•esa d'ordine) . • • 

H. Rimborsi alle amministrazioni po­ 
stali estere (spesa d'ordinr) 

45. Casuali • 

3, 100,0(;0 ) 
t ,300,UOO •. 

t,2!0,000 , 

!?80,uOù • 

2tOOO -, 
'i!Ci,000 • 

2, 900;000 , 

u, rno.ooo , 
190,000 , 
50,001) • 

?l!U,000 , 

Porti, spiaggia e tari. 

U. Personale subalkrno dlll ser,·izio 
marittimo • 232,000 , 

I:>. Pi;;ioni per servizio dei porli (spese 
fisse) 8,000 > 

16. Materiale per l'illuminazione dci 
fari e fanali {spese variabili) • 308,000 , 

t 7. Manutenzione eripar81ione di porti, 
., delle spiaggie e dei fari • 2, 145,000 , 

Casuali. 
t8: Casuali per il servizio clell'.1mmi- 

nistr~zione centrai e tlci lavori pub­ 
blici 

t 70,l'l>O 

:3,00U , 

5'ì0,000 • 
G0,000 • 

Tota I e delle 1pese ordinarie 38,213,200 , 80,000 ) I 

TITOLO II. 
SPESE STOAORD!NARIE. 

Ferrovie. 
l 9. Rimborso alle società rlellA strade 

ferrate private e di navigazione 
poslalii p•·i via1ii;i dei meml1ri dcl 
ParlHmenlo 

20. SorvP;;l'anza all'esercizio drlle stra­ 
de forrdte di società private (>pese 
fisse) 

Spese comuni. 
400,000 , • .rn. Assegnamenti di disponibilità • 

n. Ma~giori assegnamcuti • • 
47 bis. Concorso nell~ puLblicazione 

232, 920 , del giornale Il Genio Civile • 

~oo.ooo ,. 
3-.l,506 ' 

t 1,000 , 

SR111oft! on 161i7 - SEiun nu Rzc:No - Di1cv11lotd 43. 
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Strade. 
· i8. Sistemazione fra Vinadio ed il Colle 

della Madtlalena (Cuneo) lungo la 
strada nazionale da Cuneo alla 
Francia per il colle del!' Argente­ 
ra - numero XIV classifica - Spesa 
ripartila • • • , • 

.W. Concorso per l'apertura della stra­ 
da da Ovada a :\l~sone (Alessandria) 
Spesa ripartila , . • . • . 

50. Sislcmazione della strada in valle 
Roja - numero XV classifica - fra 
Venlimi~lia ed il rio Vallone (Porlo 
Maurizio) - Spesa ripartita • • • 

5t. Costrusione dei tronchi in lacuna 
nelle provincie di Genova, Pavia 
e Piacenza, lungo la strada nazio- · 
nale da Genova a Piacenza per Bob­ 
bio - n° XX classifica - Spesa ri­ 
partila • 

5~. Sistemazione tra il ponte sulla Dora 
e la casa Borgonuovo ad Ivrea (To­ 
rino) della strada nazionale da 
Alessandria al gran San Bernardo 
- numero IX classifica - Spesa ri­ 
partita . • • . . . • • • 

53. Ilicostrusione di muri e parapetti 
lungo la strada nazionale da Spezia 
a Cremona - numero XXII classi­ 
fica (Parma) - Spesa non ripartila 

54. Ilicestruxione dellastrada nazionale 
- num. XXVII - da Firenze a Forll 
presso la rupe Pantera (Firenze) - 
Spesa non ripartita • • • • • 

a5. Strada alle miuiere carbonifere di 
Montemassi (Grosseto) . . • • 

56. nicoslruzione di un ponte in legno 
sul torrente Verccja lungo la strada 
nazionale deHo Spluga - numero II 
(Sondrio) • • . • . 

57. Annualità per il rateato pagamento 
all'impresa Tommaso De Rosa del 
montare liquidato per la costru­ 
zione della strada Vitulanese da 
Montesarchio a Ponte Landolfo 
(Benevento). - Spesa da rimhor­ 
sarsi dalle provincie interessale • 

58. Compimento del tratto da Montorio 
a Badipcllo di mcLri H,267 (Te­ 
ramo) della strada nazionale degli 
Abruzzi, tratto da Aquila a Tera­ 
mo per 31ontorio e Pinoli - nu­ 
mero XXXI classifica-Spesa ri­ 
partita • • . : . . 

58bu. Urgenti restauri al trailo di 
stradu nazionale degli Abruzzi fra 
le mile ·U e .U., - numero XXXI 

10G 

Per memoria 

40,000 ) 

150,000 I 

i 50 .ooe » 

25,500 ) 

) 

1~.000 , 

5,000 , I 

~8,'lOO ) I 
I 

8\l,230 , 1 

rno,ooo , 

(Campobasso) • • • • • • • 
5Ster. Costruzione del ponte in ferro 

sul Pescara, lungo la strada na­ 
zionale suddetta degli Abruzzi (A­ 
quila) . . . • • . . 

115. Ileuifìca del tratto fra Gal do e Ca. 
stelluccio di metri 8330 (Potenza) 
della slrarla naxionale delle Cala­ 
brie da Ebuli a Rc11gio per Co­ 
senza - numero XXX VI cJas,ifica - 
Spesa riparli la . . . • • • 

59bi&. Completamento dcl . secondo 
tratto dal fiume Lao a Campate­ 
nese per )lormanno (Cosenza) della 
strada nazionale delle Calabrie da 
Eboli a Reirgio per Cosenza - nu­ 
mero XXX\'! -Spesa ripartita • • 

5\Jter. Strada delle Culabrie da Eboli 
a Reggio per Cosenza - n, XXVI 
- riparazioni urgenti al ponte sul 
Larnato [Catnnzaro) • • . • , 

60. Sistemazione del tratto da Villa San 
Giovanni a Reggio, di chilomeLri 
12, e costruzione dei ponti sul Fa- • 
vazzina e sul Pelrace (Reggio Ca­ 
labria) lungo la strada suddetta­ 
Spesa ripartila • . • . 

61. Traversa da Vaha a Bisaccia fra 
le provincie di Av~llino e Foggia 

62. Conlinuazione dei lavori di costru­ 
zione e di complemento sino al­ 
l'iliconlro d1•lla ferrovia calabro-si­ 

. cula (Potenza) dell3 strada da Sa­ 
pri ali' Ionio • numero XXXVII 
classi{ica - Spesa riparLita . 

62bis. Strada di MatPra: sistemazione 
dcl111 trav1•rsa di Rionero -numero 
XXXV (l'oleroz3) , • . • . . 

62/er. SLrHda dull'Angitola a Soverato­ 
numero XXXVlll: rialzamento della 
massicciata, e costruzione della 
strada di nccesso ai ponli Conte e 
Capeslr~no (Catanzaro) . 

63. Apertura e sislemazione d··lla rete 
stradale ddl'isola di s~r1l,,g11a, di 
cui n .. lla IP~ge 27 lui;lio i862, 
n11111cro 7:!9 - Spesa ripartila 

64. Compimento della rete stradale di 
conto nazionale , e ricostruzione 
di ponti sulle strade provinciali 
di Sicilia-Legge il agosto i867 
- Spesa riparli la • . . • • 

G5. Strada di Alemagna (Belluno). 
66. SLrad:i Trevisana da Belluno a 

Prim11lano per FPILre . 
67. SLmla Ftlllrina da Treviso a Bd- 

luno • : . . . • . . , • 

21, 700 ) 

tt,722 » 

20,000 ) 

13,070 > 

10,000 ) 

60,000 I 

30,000 ) 

200,1100 , 

10,000 ) 

t,500,000 , 

500,000 ) 
30,000 » 

30,000 , 

12,500 ) 
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68. Strada Vicentina (T;eviso) 
69. Strada da lldine alla Pontebba 

17,000 , 
20,000 , 

Senatore Lauzl. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. • - 
Senatore Lauzt. Il Senato non ignora che io mi 

sono trovato in grado di conoscere e di prendere in 
grande a!Telto gli interessi della provincia di Udine. 

Opera imporlantissima per quella Provincia non solo, 
ma pPr gli interessi g1•ner.tli italiani è la ferrovia che 
si sperava 1 he per la Pontebba e per Udine congiun­ 
gPsse Venezia, senza trascurare Trieste, a quella via 
Principe Rodolfo per la quale si ha la più breve co­ 
municazione col nord della Germania, e col Ilaltico. 
Le ultime notizie clie io aveva circa questo impor­ 

tante argomento, erano le trattntive aperte col Go­ 
verno austriaco per parte ciel Governo italiano, affln­ 
chè tra i due progetti, la ferrovia che andrebbe ,diretta­ 

. mente a Trieste per la via del Predici sempre costruua 
sul suo'o austriaco, e quella che andrebbe a Trie­ 
ste passando per Il.ìine ed entrando per la Pontebba 
sul territorio italiano , fosse questa prescelta , fatto 
questo che già poteva dirsi compiuto se i;li avveni­ 
menti politici per noi fJustissimi non avessero cam­ 
biato la eondizione delle cose, poichè al momento in 
cui si cominciò )11 i;1wrra del 18()6, la strada per la 
Pontebba slava pP.r ricevere la sovrana concessione. 

Ora io desidererei conoscerti in quale stato si tre- 
- vino queste trattative, e se vi sia buona speranza che 
il progetto non dannoso ali' Ansh ia e vanlal!;:iosissimo 
all'Italia, dPI passa:igio pr.r la via della Puntehha, possa 
avere probabilità di felice successo, 
Presidente del Conslgllo. Domando laprola, 
Pres:dente. n .• la parola, 
Presidente del Consiglio. Siccome la questione 

sollevala dall'ouurevole St naore La111.i tocca partico­ 
larm-nte il ~li11is1ro degli AITari Esteri che è entrato 
in trattativa col governo austriaco relativamente alla 
slrad~ ila Udine per la Pontebba, io darò alcuni cenni 
intorno allo stato della questione. 

Il Senato non deve ignorare che pc) prolungamento 
della strada che v~ al di là per la Pontebba vi sono 
due progetti; il primo ha per 0~1;r.1to ili ccllegnrla con 
Udine passando per la Poutebba; ma questo progetto 
à combattuto da coloro i quali vorrebbero che fosse 
congiunta con Trieste mediante la strada cosi della 
del Prediel; ora due interef>Si sono in presenza, e na­ 
~uralmente ciascun1 delle due parti combatte perchè 
11 suo progello trionfi: tutlavia, siccome a mente dcl 
trattato di pace conchiuso a Yicnna, i due go\'erni 
hanno preso l'impegno rli ravorire per quanto da essi 
di~ende la costruzit ne della ferrovia dcstinnla a col­ 
legare la rete dei due Stati, il Governo italiano non 
ha inlralascialo di insistere 'l'Ìvam~nlc pr1·sso il Go­ 
verno au<triaco affinrhè fosse data la prcforenza alla 
via di Udine per la Ponl•!bba. 

Fu dello che il Governo austriaco nesse dato la 
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preferenza all'altro pel Predici, ma verificato il fatto 
si riconobbe che ciò non era. 

Fu bensl presentato al governo imperiale un pro­ 
getto per le suddette strade, e come era suo dovere 
ha dovuto prenderlo in considerazione e vedere se po­ 
teva convenire per gli interessi austriaci; ma cii> non 
tolse che anche l'~ltro proi;clto ·fosse argomento di par­ 
ticolari considcrJzioni per parie dd governo austriaco, 
e dal governo italiano non si trnlasc-iò mai di sludiarc 
pcrd1è si ad1li\·eng:i ad una dccisionr., la qualr, essendo 
conforme alle slipulazioni del lrallalo di pace, procuri 
l'interesse dei due paesi. Posso dire che l'interesse 
austriaco si lro\a per la strada da (dine a l'onteliba 
ed è a sperare chè anche questa linea possa elTclluarsi 
in un avvenire non molto lontano. Non bisogna di­ 
menticare però che vi sono diflìcollà internazionali td 
altre che sono finanziarie, ma ldscio al mio coll~ga 
il Ministro dci Lavori Puhhlici il rispondere su C)ltesto 
argomento, se il cre1le opportuno • 

Senatore Paslnl. Domando la parofa. 
Presidente. Ila la parola. 
Senature Paslnl. Fard solo un' ossenaziouc a pro­ 

posito della strada ferrata da costruirsi sia per la 
Pontebba oppure per la linea dcl Predici, questione 
eh' era piuttosto da trattarsi al capitolo •trarle ferra~ 
numero 27 , che alla categoria la quale ora è iu di­ 
scussione. Gralissime ci giunsero I~ eomnnicazioni 
leslè falle d:ill'onorevole sii;. PrHsi1lenle dcl Consiglio 
SOjlra lo slJto dell3 11ueslione. Io spero che prevarrà 
la linea per Uiline e PontcLLa. 
In ogni caso credo che se anche prima fosse costrui­ 

ta la linea per la Valle dcli' Isonzo e per il Predici, 
non sar.'t difficile prone1lere agi' interessi italiani, se 
non subito, almeno nrgli unni avvenire colla costru­ 
zione della breve linea di strada tra la Ponlebba e 
T drvis, perchè sarj pur nec(ssario di costruire lln:t 
linea di strada verso la Pontebba . .Allora non ancmo 
che poche miglia da a~giungere sul territorio austriaco 
per metterci in comunicazione colla strada Roùollìana, 
che da Trieste andasse pel Predici e T Jr vis a Villa eco. 
· Il commercio di Trieste preferirebbe il Preùicl non 
tanto per fruire di una 'l'ia più corta se fosse possi­ 
bile per \'illacco, quanto per avere una ccmunicazione 
commerciale sicura in ogni evento e posta sempre sopra 
il terrilorio austriaco. Lasciamo alla ubililà ed esperienza 
drl si;:. Ministro il trattare qneslo argomento. Egli 
saprà ottenere il ma~gior 'antai:gio possiuile pel nostro 
Stnto, ma torno a dire che se ~nche si riwcisse a co­ 
truire ora la strada da Trieste a Vii lacco per il Precliel, 
non ci sarà difficile il farvi più tnr1li pnr la linea della 
Pontebba una concorrenza. 

Senatore Lauzi. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Lauzl. lo prim~ di lutto p1~gherei l'on04 

revolc Pasini, mio amico e collega carissimo, a riflet• 
tcre che era inJilfcrcnte lrallare questo \emt tanto 
adesso, quanto allora che si parlava delle ferrovie, 

éi o l 
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perchè colla mia proposta non si tende a portare ve· 
runa innovazione nelle spese del bilancio. lnquanto 
ho riservato la parola a questo punto, è perché la spesa 
delle Stato relativamente alla strada della Pontebba, che 
attualmente appartiene allo Stato, potrebbe venire mo­ 
dificata se si effettuasse la costruzione di una ferrovia 
paral-lla, 

Ora rivolgo il mio discorso all'onorevole Presidente 
t!d Consi;;lio dei Ministri e lo ringrazio delle purole 
che ha dello e degli schiarimenti che ba avuto la gen­ 
tilezza di dare, e confido che l'impegno non verr à meno 
nel signor llinistr~ e nel Governo per sostenere questi 
gravissimi interessi. 

È nolo che i voti dci Friulani non riuscirono ste- 
. rili , ma furono accompagnali da generose oflerte dcl 
Consiglio provinciale e da forse più genersse offerte 
dci Comuni ai quali dovrebbe servire più particolar­ 
mente la ferrovia, nè si disperava che anche In pro­ 
vincia di Venezia, truttanrìosi appunto d'interessi ge­ 
nerali, volesse concorrere con una generosa obluzione 
onde interessare la Compagnia costruurice, la quale 
sicuramente, non tanto di argomenti, quanto di danari 
si suole occupare. 
Presidente. Essendo sopraggiunti alcuni Senatori, 

li prego a voler fare la loro scheda per la nomina del 
Segretario e recarla all'urna. 

Si continua la lettura del bilancio. 
RilP~go la categoria 60, Strada ferrata da UJine olla 

Pontebba L. 20.000, che non facendosi altro osserva­ 
zioni s'intenderà approvata. 

70. Strada dcl Polfero da l:Jine per 
CiviJale al confine illirico. 

7t. Strada da Portogruaro all'Incontro 
della ferrovia par [dine . 

72. Strada del canale .Ii Brenta da Vi­ 
cenza a Primolano. 

73. Strada da Yjcenza al confine tre· 
visauo • 

74. Strada Vallarsa da Vicenza al con­ 
linu col Tirolo 

iG,200 , 

t5,000 • 

13,000 • 

10,400 ) 

2l,OOO ; 
Acque. 

75. Fiume Secchia - Spesa non ri­ 
partita 

75.bi• Fiume Ombrone (Grosseto): si­ 
stemazione detl'arginatura destra 
verso il mare 

16. Fiumi Brenta e Bucchigllond nelle 
provincie di Padova e Venezia - 
Spesa ripartita 

Spese comuni. 
L 7. Indennità ai proprietari per occu­ 

·. pazioni di terre e per opere stra· 
duli ed itlrauliche ne01i anni pre­ 
cedenti. 

30,000 ) 

30,000 , 

3GO,OOO 1 

100,000 « 
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I 78. Pnssivilà arretrate per opere pub· 
blit:he non soùùiofalte dal Go­ 
vern'l austriaco • 400,000 • 

Senatore Serra. Fra.ncesco M. Domando ~a pa­ 
rola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Serra F. Era necessario un motivo i;ravis­ 

simo perrhè io mi dPL1>rminassi a vincere la mia re­ 
pugnanza a chiedere la parola, e questo muli'rn consiste 
nel dovere che a tulli noi incombe d1 atlol'r3rci per­ 
chè giustiz:a sia resa da chi la puo a rhi la merito, 
e per impedire che il malcontento di popolazio11i lon­ 
tanP. meridiona i, e come ta:i facilmènte imprrssiona­ 
bili, sia usnfruilo dai mal" intenzior1ati a d.1n110 del· 
J'or1line o 'della pul1blit:a tranr1'1illilà. 

l'ìon so se in quest'Aula, ma cerlam•·nte· nell'altra 
che abbandonammo, e nella qu11:e gli alli più solenni 
della rtostra ricostiluzione politica si c1rn1piero110, furuno 
ripelutamcnte dd uomini onorJntli.<simi r~se l11tl1 allo 
tradizionale affezione dei S:1rdi verso l'Augusta Diuastia 
Savoina, al loro alla1·r.ameuto bllts istituzioni die ci i;o­ 
v-rn~no, al loro 11":1tliziunale r1spello per le lt•ggi e per 
le autorilà costiluite. 

Le mancanze rip~lute di racwlti o per sir.cilà stra­ 
ordin11rie, o per in1·asio11i d"inselli tlivor.11od, I~ mi­ 
seria e IJ fame che nP. conseguirono, la im1 ortazione 
fattavi in l:tr;;a sr~la ùi t>lemcnli slrHni ii e mor;tl­ 
m1·nle cont~gio<i, non nl,;ero a s11111o•ere qtll"sti s~nli­ 
menli ludevoli~simi dei mit·i connazionali. ~la, o Si­ 
gnori, fr011olazioni imm~~inose sp1·sso pi1°1 che non si 
risenl~no ùcl male maleriult', si adunlano pr r quello 
che esse con ragione od a torlo, e for,;e più a torlo 
che con ra~ione, dii.11na110 abbandono, poca curanza 
dcl P•rldt11P11lo e dc·I G·•vern:> cculrale per esse. 

La SanlPgna •irn in queslo 1110111en10 nell'ansia pit1 
penosa 1r .. le spPranYe che 11~i:i rinM~cnnu, tlom:rni 5.,110 
contraililrltr•, indi riuverdisco110, ma che si•o a1f ora 
non si conrt•rmano, rii vecl.•re in questo anno riprfsi i 
lavori della tanto so~pir.1t:1 fcrrovi~. 

Ma io non d··bho nasco~clrr~ al Senato che la pro­ 
vincia lnll~ e la città ili Ca,;liari specialme11le senti­ 
rono dolorosissima impress;one vcd"ndo che In allru 
recinto discorsi aniiuali si fecero e somme consitlcre­ 
voli s'inserissero P"r pvrli di poca o assai minore im- · 
1••rlanrn, o nPppure un cenlesimo siasi bilanciato per 
l"importnnlissimo porlo tli Ca;;liJri. 

~ che imporlantii es.~o si:t, meglio di me lo Sduno 
sii;nori ~li11istri JP!la ~larina e dtill'lntlnstria e Com­ 

mercio, i quali mensilmenle hanno le labdle ild mo· 
vime:ilo d~lla navi~a1.i,1ne e dcl co111mercio di quo·! porto. 
Lo 11uo vctJ,~ru ~nche il Sen ilo nella S1alislica com­ 
pen.liosa :.ccur;1tame11te compi! .. ta per 1·ura della be­ 
nt•mcrila c~mera di Commo•rcie 1ti CagliMri, e Jl'lla 
quale Tabella ap1111nlo i:Ii ru ieri follo 0111ag;:io. 
lo po,;so altPslare sull'onor mio, che aullo scorcio 

del passato gennaio io stesso contai nel porlo di Ca- 
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gliari hen f50 bastimenti di bandiera e di portata di­ 
versa. 

· Ei;li è in conseguenza dell'accennata dolorosissima 
impressione, che da f 'i giorni lettere su lettere, tele­ 
grammi su telegrammi giungono all'indirizzo mio, in­ 
viatimi tlal Municipio, dalla Camera di Commercio, 
dall'Associazioue della Fratellanza Commerciale e dalla 
Società operaia di Cn,;liari, insistendo tutti in coro 
perchè io prenda la parola in Senato e sostenga le 
ra~i,,ni del porto di Ca;:lilri. A tanta insistenza dci 
miei concittadini, io non potei ricusare la mia poco 
efficace par .. la. 

Capisc» ben .. che taluno degli onorevoli miei colle­ 
ghi forse, e l'onorcvu'e }linisLro dci Lavori Pubblici 
cert.rmente, mi osse.veruuno che ove nella legge ge­ 
nerale del bilancio una cifra qualunque si iscrivesse 
pP.r il porlo cli Cagliari, converrebbe rimandarla emen­ 
dala alla Camera elettiva, e che da questo rimando 
alcu ii inconvenienti potr-bh .. ro nascere, non ultimo 
dei quali sarebbe la dom mda ili -una nuova proroga 
delleserciz o provvisorio, cui ripugnano dcl pari Go­ 
verno e Parl.imentn, 

!Ila io prego il Senato di considerare che inconve­ 
niente assai più grave è la sconoscenza del diritto in 
chi l'ha, e l'esporsi al p-rico!o che populazio .. i im­ 
maginose po-sano -cornmoversi, agitarsi e trasmodare .. 

Pertanto, mi perm-uerà il Senato che, prendendo 
A I imprestito una [ormula curialesca, eonchiu.ta io due 

. distntì e specifici modi: conchiudo cioè, in via princi­ 
pale ed in 'ia sul.ordinata, e domando all'onorevole signor 
Ministro ed al Senato in via principale che sul bilancio 
di quest'anno si inscriva una somma pn le ripara­ 
zioni di cui urgentemente abbisogna il Porlo di Ca­ 
gliari, e chiedo io via subordinala che il signor Mi­ 
nistro s'impegni, ove in quest'anno farlo non si possa, 
a che nel bilancio de.l'anno venturo una .somrna più 
cospicua, più proporaionuta ai bisogni sia iscritta a 
tale uopo, avvegnachè se quest'anno i bisogni sono 
come 10, l'anno venturo certamente saranno come 20 
o come 30. 
Presidente. Ila la parola il signor Ministro dci 

Lavori l'uh11lici. 
Ministro dei Lavori Pubbllcl. Risponderli poche 

parole all'onorevole signor Senarsre Serra intorno alle 
lagnanze dei Cagliuritani sia per la mancata costruzione 
dtlla ferrovia, sia perchè non venne sul bilancio di 
quest'anno iscritta alcuna somma p«'r riparazioni stra­ 
ordinarie al l'orto di Ca:diari. lo sj.ero che le mie pa­ 
role •·lfranno a tranquitlare ~li HbiLanLi di quella citlà 
alla cui prosperità il Governo porta graude interesse. 

I lavori, che furono progt!ltati per il Porlo di Ca­ 
gliari, importavano la sum•na di cirla 400,000 lire ed 
erano compm<i in u11 pro;:etlo di lfl(l\e che fu al prin­ 
cipio del 1861 prPsent.110 al Parl.111wnto. In un altro 
rcciulo furono e~poste lH ragioni per le quali l'Mo­ 
revole mio predtceosore cr~d•lle di ritirare quel pro­ 
getto, limilando lo stanziamento a q uci lavori per i 

quali i Corpi morali interessati fossero pronti a so­ 
stenere le loro quote di spesa, come pure alla conti­ 
nuazione dei lavori, la cui sospensione potesse recar 
nocumento alle opere stesse. . 

Fra pochi giorni, quella legge che fu approvala dal­ 
l'allro ràwo dcl Parlamento, wrrà discussa anche in 
quest'Aula; anzi la veggo già portala all'ordine del giorno. 

Io crederei quindi che sarebbe assai più opportuno 
di rimcllere a quella discussione ogni ragionamento 
che possa riguard"re il porlo di Cagliari; giacché 
quand'anche il Senato credesse, dOJ'O una discussione, 
di portare una modificazione al progetto di legge, ciò 
non arrcchtrebbe gli inconvenienti, a cui allu<leva testò 
il Senatore Serra, in quanti> alle modificazioni che si 
facessero al L1lanciu: ma debbo inoltre osstirvare , 
che quHnllo pure non ne nascesse I' inconvenienlo 
di rimandare i bilanci all'altro ramo. df.l Parlamento , 
e si dovesse cosi chiedere un nuovo esercizio provvi­ 
sorib, non si polrc!Jbe ora far iscrivere una spesa 
sul bilando che super;J>Se le lire 30,000, essendo 
prescritto che ogni stanziamento per spese sLraor­ 
diuarie nuove che superi le lire 30,0JO, non possa 
esserti iscriUo, se non quando sia precedentemente 
npprovato per l<'gge speciale. Ora, con lire lrenlamila 
sar1·bbc i111poss1Lile Ili poter fdre i lavod che occor­ 
rono al porlo di Cagliari, onJe 11llerrare cioè il ba­ 
stione, ed allaq;arc le banchine di sblrco, come por­ 
terebbe il pro.;ctlo; con trentamila lire non solo nuu 
tii potrnhbero co111picre questi lavori ; ma credo rhe 
non si potrc!Jbe nemmeno farne una parte aLbastanza 
u1ile. 

Quindi, lo ripeto, se nell'occasione della discussio!le 
prossima Jella legge sui lavori dei porti, l'onorevole 
Senatore Serra vorrà prenilere la parllla e sostenere 
le ragioni ilei -porto di Cagliari, io non avrò diflicoltà 
di 1fore allora tutte quelle spiPgazioni che v:ilgano a 
persuaderlo ad ultenllere tempi migliori per questi 
la1ori1 o converrò con lui di a~;;iun:;ere fin d'ora iu 
quella legge la spesa che podsa occorrere pcl porto di 
Cagliari. 

Intorno ai lagni della ciLLà di Cagliari sul vetlerl! 
intcrro1 ti i lavori p~r le fcrrevie della Sardegna, io> 
posso sin d' ora assicurare il Senato ed il Sc11atorc1 
Serra, che ho grande lìdud.i che in brevissimo tempo 
quei levori potranno essere ripigliati, a1·endo avuto 
luogll recentemente accordi colla Società a questo fine; 
cosi che potranno in breve tempo essere per lo meno 
compiuti quei lr.inchi che m~ggiormenle int1>ressRno 
il commercio dtill' Isola. 

Senatore Serra F. M. Ringrazio l'onorevole signor Mi­ 
nistro d..lle spiegazioni J.,te e spero che 'arranno a 
tran'}nillare i miei concittallini. · . 
Presidente. Non intende di fdre alcuna proposta? 
Scn~tore Serra. lo mi riservo a parlare nella di­ 

scussione della lel,1'.ge di cui ha parlato l'onorevole si- 
llnor Ministro. • 
Presidente. Continuo I.i lettura delle categorie. 
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Porti, Spiaggit Il Fari. 

n. Ulteriore prolangamt•nto dcl Molo 
nuovo per 300 metri nel Porlo di 
Genova, spesa ripartita . • L. 

80 • Costruzione col concorso dcl Co­ 
mune di Bosa, dcl Porlo di Bosa, 
spes3 ripartita • , 

81. Miglioramento del Porlo Corsini, 
spesa ripartita • • • • . Per memo11ia 

82. Prolungau.euto dcl M .lo nel Porto . 
di Aucona, spesa ripartita • Per memoria 

83. Riduzione 11 Molo praticahile della 
scoi;liera meridionali! ilei Porlo di 
AnC1Jna, spesa ripartila 

8.1.. Costruzione di un bacino da ca­ 
renaggio nel porlo di AncJna - 
Spesa ripartita, • Per memoria 

1!5. Prolungamento per 30 metri di 
lunghezza del molo ili ponente a 
palafitta del porto di Sinigaglia • 

SG. Conlinuazi11ne dei lavori del nuovo 
porlo <li Livorno - Spesa ripartita 

87. Sistemazione della via l'ittoritJ 
Emanuele attraverso I~ darsena 
del porlo suddetto - Spesa ripar- 
tila , • Per numuriii 

88. Grande rislaurazione drl porlo di 
Brindisi - Spesa ripJ1°lild 

S<J. Proluugamentu del molo nel porto 
di Ortona - Spesa ri11artita 

<JO. Costruzione dcl porto di Santa 
Venere nel golfo di Sant'Eufemia 
- Spesa ripartita 

<Jl. Estuario di Venezia ·Compimento . 
delle dighe al porto di ~bla111occo 
e scavameuto dei canali <li grande 

t0,000 • 
' 

50,000 ) 

100,00J ) 

100,000 • 

<J00,000 ,. 

toO,CO() • 

200,000 • 

navigazione 500,000 > 
~H. Prolungarrranto dcl mulo nel porlo 

di. Palermo - Spesa ripartila • ':!00,000 > 
<J3. Bacino di carenaggio nel porlo di 

Palermo Per me11w1·ia 
'J.I.. Costruxioue di un bacino da ca- 

renaggio nel porto di Messina • 
Spesa ripartita '200,000 , 

<J::i. Costruzione di un molo nuovo 
nel Porto di Girgenti • 160,000 > 

<Jiì. Nuovi fari sul liuornle napolitano 
- Spesa ripartita . 150,000 > 

9G.bis Pagamento a sal-lo del faro di 
primo online nell'isola <li Santa 
Croce presso Viesli 13,8G2 71 

Strade rerrate. 
97. Traforo del :\loncPnisio (le~ge 15 

agosto 1857, N. 2380). 7,500.000 , 
98. Spese di sorveglianza tecnica delle 

strade ferrale in costruzione, 
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':?60,000 ,. (S,1ese fisse) . 
· 9'.l. Spese di sorveglianza tecnica delle 

strade ferrate in costru:..ione, 
(Spese \'ariubìli) . 

i 00. Ferro via ligure. • 
62,000 • 

4,000,000 • 

Senatore noria. Domando la la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore noria.. La legge sulla ferrovia Ligure delle 

due Riviere tu sanaiouaia nel 1861. In questa legge era 
stab.lito che per rl l8ti6 la huea doveva essere in pieno 
esercizio. Al presenti! siamo di il!lill, e questa linea è an­ 
~orJ he.1 lun~i Jal poter essr.re cserdtala. V1 souo bensl 
alc1111i tronchi in cui allualmente si lavora, vi è quello 
da Voltri a Savona in cui il lavor11 procede gradata· 
mente, ml non con quella auività che sarel:be .desi· 
dcrali1le, come era dello da alcuni giornali, cioè 
che questo tronco di linea- dovesse e"scre io pieno 
e~er1·izio 01! in prossimi là di alluaiiune per la metà di 
marzo. Ora, ila p•1chi gi1Jrni io sono assente_ dal mio 

- paese, e mi consta che l'ingP(lncrtl c~po ha asserito, 
che dubita multo di poter farne le prove alla melà di 
aprile., sicchè d~ quanto dissero i giornali, che sarebbe 
aperlfl alla metà Ili marzo, alla met:ì d' aµrile e' è la 
distanza di un m•~~e. Con qneslo &islema si va di mese 
in mese lusin~~n1lo quelle popolazioni: e ciò non è 
ben follo. M1·g:io sarP.!Jb,, il dire addirillura: si aprirà 
al me~e di luglio o al mese di ai:o"to, che lusingarle 
un poco alla volta. Non vi è sistema pei;giore di questo, 
poichè 01111 vedendosi attuare le rromesse si aumenta 
sempre pili il mal umore di quelle popolazioni. 

Spero che - I' ooore•olc signor Minislro dei Lavori 
Publilici vorrà accertarsi di quanto ho l'onore di esporgli. 
lo posso rend~rmi g~rante della Yerilà del f•11lo, giac­ 
d1è ho u•lito io stesso rtire allo Pr.,follurn da alcuni 
impiei;ati, che sarà molto se si potrà fare qualche 
esrerimenlo su quel tronco di liuea alla· metà <li 
aprile: e volesse il cielo che ciò si avverasse per 
quell'~poca, ma io tengo per fermo che si richiederanno 
ancora alcuni mesi prima che siano ultimati questi 
la 1·ori. 

Ven:io ora all'allro tronco di strada, qu .. llo cioè che 
da Geaova tende a Chiavari e a Sestri Levante. lu 
questo tronco pare che si slia lavora~do, ma vi s~no 
alcuni ponti nel!' intermedio di esso rn cerle località, 
nelle qunli la fondazione dei pilastri per gli archi è 
ancora in gran ritardo. 

Esistè ancora la questione , che lonorevole signor 
Ministro certamente non ignnra, circa la diversi!~ del 
modo di co~truire il ponte ali' Enlt•ll.1 tra Chiavari e 
s."tri Levante, poichè la cillà di Chiavari vuole che 
questo ponte serva a 1lue usi , come serve precisa­ 
HJente qn··llo sulla Ma:.;ra vicino a S,irznna, vale a 
dire tanto pei convogli come ~er le vdture. Ora vi è 
una dilTerenza a questo propn~ilo. 

Si è detto eh~ le carte ri~uardnnti questa verlenn 
si trovavano presso la Prefellul'll di Genora~ invece non 

' \ ,. 
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furono mai presentate.· Q11Jlche temps fa , un onore­ 
vole deputato me ne fece parola, e ci siamo recali in­ 
sieme all' ufficio della Deputazione Provinciale ili cui 
bo I" onore di far parto, e queste carie non vi si tro · 
varono. 

Non so che cosa possa esserne avvenuto. Sono per­ 
suaso porò che per la sua sollecitudine quel signor De­ 
putalo che è precisamente di quel collegio, sarà riu­ 
scito ad averne qualche contezze, 

Vo,;lio dire con questo, che s.irebhe rosa da deter­ 
minare, se si possa an lare intesi colla città di Chia­ 
avari onde questo ponte sia costruito più in un modo 
che in un altro. 
Ilo parlalo dunque di due tronchi; di quello set­ 

tentrionale, e di quello orientale. ~13 io non mi fermo 
nemmeno a questo. Desidererei altresi che i lavori 
potessero prosegnire alquanto da Savona al conflue 
di Porto ~fourizio. lo non sono municipale, e nello 
stesso tempo che propuuno l:ll"tnl~re<si della parie 
orientale che è quella che 10 devo p1•rc111rcre qualche 
voh:t, non tr-Iascio di rsccomandare anche I altra 
nella quale io non ho che I' int1•r1•ss~ di buon Italiano. 

Oltre ciò devo notare che i lavori da Savona al 
confine di Porto Maurizio vanno mollo a rilento, ugual-1 
mente che quelli th Sestri Levante a Levante. 

Mi ~i rlirà che io ho premura che si facciano 1111e­ 
sti lavori, mentre ci vorrà del tempo ancora prima 
che sia traforata la montagna ili Biassa, ~!.1 nel mio 

. mo.lo di ve.lere, non sarebbe questa una razione, per­ 
chè se si potesse rnggungere Levante che À un paese 
assai cospicuo, si aprirebbe già una strada, in quanto 
che si verrebbe con più f•cililà dal Piemonte e da Ge­ 
nova a Firenze, e CO•I poco si potrebbe fare una strada 
che da Levante rag iiungesse la strada, narionale: poi­ 
rhè anche i Comuni hanno già deliberato delle somme 
Jl<•r. venire a furmure, come si suol dire, un consorzio 
Il con granle vanta<;~ill, perocchè la medesima condur­ 
r..J1bll ola Levuuto a Pian di B.1rca che non è molto 
discosto e CIJll poco si ve• rebbe alla Siietia a rai;giun­ 
~ere la stratta ferrata. 

Le popolazioni di 11uelle lo1~nlità vi sono molto in­ 
tcressnte, e sup11licano con gran cal(lre l'onorevole Si­ 
-i;nor llinistro dci Lavori Pubblici arfinchè aUivi i la­ 
rnri dcl lro11co oli Levanlo. 

Essi roi n1turalme11le ricorrernnno all'onorevole si­ 
iinor Ministro onLle avere qualche su~sidio per potere 
a~guant~rc, come si suol dire, la slrada rinzionale a 
l'iari di Barca e sei;uitare fino a Sprz.ia ove incontre­ 
rebbero la ferrovia Toscana. 
Tutto questo sarebbe di un immensG v3ntai;;iio per 

que!le. po1111lazioni, pero·hè o;;nuno Cllnosce che i ter-1 
reni d1 q11.elle località sono mollo sterili, e non igno­ 
ra il signor Ministra dei Lavori Puliblici e p3rimente ~ 
lonorevole Pre~iJente dd Consiglio a cui allr~si mi ' 
rivolgll, non deve ignorarlo, vi ha molla parte della 
popolazione dal Iulo di Ciccagna e paesi circonvicini 
che emigra, e si reca in America precisamente perchè 
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non ha occuvazione nel proprio paese. Oltre al van­ 
ta~11io che ri1londereLbe da questa slr.ula procurando 
a qudle popolazioni i mezzi di vi\·ere, si a\lmmterebbe 
anche il pro1lotlo. 
·Non creda il si~nor Ministro ehe q11elfa strada non 

possa 'produrre un interc;se: invece essa render1t mollo 
e in ispecie da Genova a Levanto, rerchè vi sono molti 
paesi marillirni commflrciali, i;li uni vicini agli altri, 
e vi sarà sempr.i nn grJn concorso di passcggicri che 
frequenteranno Geno\'a per i loro nlTari. 

Dirò allresl chP. il Governo ha i;iù sreso 70 milioni 
i quali ora sono infruttiferi. 
' Ora, è regola di buona amministrazione che quando 
si è già silesa una somma , si debba procurare di 
farla frullare ' e pii1 rresto si fanno questi lavori, è 
oatur:tle che di q111•sti 70 milioni si perc~piranno gli 
inttressi, mentre ora non solo il pro lotto ne è per­ 
duto, ma non ispingentl•> i lavi>ri già falli, questi vanno 
in deca1lenza e si remlono necessarie ingenti spe~e per 
rimellerli poi in buono Sl3to. 
lo certamente lengo mollo alle economie, e nelle 

varie Amminbtrazioni pubbliche a cui ho l'onore di 
app~rlenere sono di quelli che sempre le propugnane; 
ma qui non è il caso di economie, f)Ui si traila anzi, 
p~r poter far economia, Lii far pro1lurre non solo 
quest;1 linea, mn ben anche i 70 milioni rhe in usa si 
sono già sptsi. 

Non ,·oglie nfmmeno rira 1lire alcun rhe di questa 
linea, poichè, p:irland(l con franchezza, dipendeva da 
rrincipio da una Società che ave,·a protezioni non 
indilTcrcnti , ed era t1lmente poknte ch•l trovava 

, sempro pcr>one le quali facevano nascero incitlenli 
per istancara le popolazioni e far ritardare i lavori • 

, sicchè il Governo, mi si p••rmetla la parola, è staio tropro 
indulgente e troppo perplesso per non tli~gustare una 
Socielà silTalla. 

Ma mi conceda di dirlo rrancamenle, perchè io 
parlo sempre in faccia alle persone, se vi fosse slal.l 
una ma~i;io1• energia , le coso non si troverclibero a 
questo puulo. 

Raccomando del resto, e mi rivol.;o col mas~imo ca.­ 
lore all'onorevole ~linistro dri Lavori Pubblici non solo, 
ma all'onorevole Presidente dcl Consii;lio, onlle spingano 
i lavori di cui è rarula, in modo che si potesse al più 
presto possibile vederli attuali, come lanto lo deside­ 
rJno le .nostre popolazioni li~uri, le quali invocano !a 
protezioni! del Governo; e coufiLlo interamente che esse 
l'ollerranno metliantc la buona volontà degli onorevoli 
Ministri a cui mi sono rivolto. 

Senatore Cantelll, Jlinistro dei Lavori Pubblici.· 
Domando la raroh. 
Presidente. Ih la parola. 
Senal11re Cantelll, Jlini3tro dei Lavori Pubblici. 

Ringrazio l'onorevole Senarore Doria di avermi fornito 
loccasione di dissipare le appren;ioni che possano es­ 
sere nate nello popolazioni della Liguria, intorno al i proseguimento dei lavori di quella ferrovia, ptr nver 
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visto che nel bilancio del corrente anno erasi ridotta 
la somma dapprima stanziala, 
lo limitai lo stanziamento a soli .i milioni, ma co­ 

loro i quali hanno potuto credere .da questo che fosse 
intenzione del Governo di rallentare i lavori di quella 
ferrovia, non hanno fallo attenzione alle annotazioni 
apposte al bilancio. - In quelle infatti ho cercato di 
spiegare come questa riduzione derivava dal fallo che 
vi era ancora sugli esercizi anteriori un residuo da 
spendere di dieci milioni, sicchè non sono altrimenti 
quattro milioni che si spenderanno nella ferrovia li­ 
gure, ma bensì i t o i~ milioni. 

Ora io non mancherò di dare agli ingegneri tutto 
· l'impulso perché i lavori procedano alacremente, e mi 
reputerei ben felice se entro l'anno tutti i i 2 milioni 
fossero spesi, perchè in fatto dei lavori di ferrovie ho 
visti> in generale che si propongono somme che poi 
nel corso dell'anno non si possono impiegare in causa 
delle ~ravissime difficoltà imprevedute che sorgono ad 
ogni passo. 

L'onorevole Senatore Doria non vorrà certamente che 
io lo segua in tutta la critica che ha folla inlorno al 
modo con cui si precedette alla costruzione della Ier­ 
rovia ligure; nè che risponda partitamente a tulle le 
sue osservazioni sui di versi tronchi della ferrovia me­ 
desima. 
Posso assicurarlo però che il tratto che unisce Vol­ 

tri a Savona sarà aperto sicuramente nella prima 
quindicina del mese di aprile, e che a quest'ora, in 
cui parliarne, si sia collocando l'armamento che sarà 
terminato entro questo mese. Alla fine di marzo la !o­ 
e »notiva correrà da Voltri a Suona; ma occorrerà an­ 
cora una quindicina di giorni per procedere all'ordi­ 
namento Jet personale e di quanto può occorrere al sar­ 
vizio prima che sia aperto all'esercizio il nuovo tronco. 
Il trailo poi da Genova a Cliiavari ho fiducia, quantun­ 
que non possa in questo momenlo assicurarlo con quella 
piena asseveranza con cui ho parlato di quella di Sa­ 
vena, bo, etico .. molta fiducia che dentro il corrente 
semestre possa essere finito. 
. Verrà un poco più tardi compilo il tronco tra 
Chiuvari e Sestri di Levante per quelle difficoltà 'ap­ 
punto che sono insorte, ed alle quali ha accennato 
l'onorevole Sénatore Doria, ma, ripeto, farò in modo 
che queste difficoltà ritardino il meno che sia possi­ 
bile il compimento dei lavori, e prego anzi l'onorevole 
Senatore Doria di volere usare cii tutta la sua in· 
fluenza presso i Comuni ed i Corpi morali della Ili­ 
viera on le queste difficoltà siano fatte minori anche 
dal canto delle Comunità. medesime, le quali mettono 
~empre ostacoli sopra ostacoli alla esecuzione dei la­ 
vori. Spesso avviene che l'Amministrazione, per poter 
soddisfare oJ almeno esaminare i desiderii di quelle 
popolazioni, è costretta a sospendere I' apnrovaz ione 
dei progetti, e a ritardare In esecuzione dci lavori 
onde tentare di accordarsi c41l111 Comunità stesse per 
conciliare gli interessi delle popolazioni con quelli del 
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Governo, che ora sostiene la spesa della costruzione, 
Il Senatore Doria desi1lerereblie che compiuti i due 

tronchi di questa ferrovia, anche gli altri lavori fos­ 
sero spinti con maggior sollecitudine, afflnchè il ca­ 
pitale ingente impiegato in quella ferrovia potesse 
rendere fin d'ora allo Staio quel benefizio che è in 
diritto di ottenere. Mi permetta l' onorevole Senatore 
Doria di ricordargli un fatto, che egli stesso accen­ 
nava, quantunque gli attribuisse una minore impor. 
lonza "i quanto io credo ne abbia; allorquando sulla 
Ierrov.a si incontra la necessità di aprire gallerie, il 
traforo delle quali imporla I' opera di parecchi anni, 
l'unpiegare granli somme sui tronchi interclusi dalle 
pallerie stesse, e fare SfJCSe che non possono essere 
nsufrurtate, se non quando le gallerie sono aperte, è 
cosa che forse si può fare quando vi sia esuberanza 
di capitali da impiegare: ma quando uno Stato è nelle 
conrlizioni in cui si trova og~i lo Stato italiane, con 
uno sbilancio notevolissimo, allnrchè tutto I' impegno 
dei Ministri deve essere quello di avvicinar.;i ali' e­ 
quilibrio tra le entrale e lo spese, io crrdo, dii-o, che 
in queste circostanzll convenga rilar.lare ad iulr.t­ 
preoolere i lavori sui tronchi prossimi alle i;allerie 
fino all'ultimo momeroto, cioè fino a che non sia im­ 
mediato l'uso dri tronl'hi ~tessi. 

Però ad onta di questo principio che mi ha ani­ 
mato a resecare dal bilancio tulle quelle summe che 
non si urei.ibero spese nel correnle anno, posso assi­ 
curare il Sendtore Doria che non saranno punto in­ 
terrotti i lavori, poichè abitiamo 11i,.pnnil1ili più di 
undici milioni di lire per e>s••re impiegati nella con­ 
tinuazione e nPI parziale complemenlo dei lavori 
della ferrovia li~ure. 

Parmi d'avPre cosi risposto, se non completamente, 
alm2no nPlle parti essenziali all'inl••rpPllanza dell'ono­ 
revole Senatore Doria, assicuranclulo rli tulio l'iqipe­ 
gno dcl Governo per so11Jisfar~ ai dcsiderii di qudle 
popolazioni, conciliando, per quauto gli torni possi­ 
bile, gl'interessi locali cogl'inleressi generali dello 
Stato. 

Senatore Dorla. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Scnaiore Dorla. lo &ono lieto delle parole e dirò 

delle assicurazioni che mi ha dal1> l'onorernle l\Iini­ 
slro dei Lavori Puhblki, e lo rin0razio non solo a 
nome mio, ma ben anche a nome di quelle po1iola. 
zioni: e più presto potrà f.1r sì che vi. siano nuovi 
troncl1i da percorrere, e~li ne avrà certamente l'eterna 
loro gratitudine, poichè •111este ferrovie sono per esse 
un grande beneficio. Oltrecciò è una necessità che si 
possa percorrere quella linPa, perchè allualmente molti 
membri del Parlamento e tutti i ciltadini che vengono 
dal Piemnnte a Firenze sono costretti a fare il lungo 
giro delli. ferrovia di B11logna per Porretta; sicchè io 
mi raccomando nuovamPnle e calilamenle non solo al­ 
l'onorevole ~linistro dei Lavori l'ubblid, ma anche 
all'onorevole Presidente del Coosii;lio, il quale so che 
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i36, t oo , I 60,00') > · . Sicrm:ua pllbhlica. 
10,()(lO 11 

123. 

Senizie s•i:reto . • • • • 
· -~--- 2~. Urtìciali• di ~icurczza pubblica. 

806, 100 11 2J. SpP.se d uffizio . . · . • • • 
------ : 26. Indennità di trasferta , gratiflca­ 

sioni e sussidii 11l(li urtiziali di 
392,400 11 pubblica sicurrzza • • • • • 
20,000 , 27. Guardie di pubblica sicureiza (per­ 

senale) • • • . • • . 
.ll'!,400 , 28. Spese diverse per le guardie di si- i curezza pubblica • • • : • • . 

' ~!). Fillo locali . • • • • • • • 
• J 30. Mantenimento dei locali e dcl mo· 
11 I bilio . . . . . • • • 
> j 31. Gratificazioni e compensi ni reali 

ha a cuore tutti' i vanta;:gi dcl paese non solo, ma 
anche in ispecie quelli della Liguria (e ne ha date più 
Tolte grandi provi·), lusingandomi che si compiaceranno 
di acecrdare anche per l'avvenire la loro protezio­ 
ne alla Provincia iu ••i sono nato. 
Presidente. Iìileggo il N. 100: 

Ferrovia liaure • . • • •• L. 4,000,00CJ > 
!Son facendosi altre osservazioni s'intenderà approvato. 

1'ulal~ delle 1puutraordinarie > 18, 783,701 71 

Riepilogo. 
. SPF.SE OnVINARIE 

.Hinislero • • • . 
Real corpo di'! Genio civile 
Strade • . • • . 
Acque 
Porti, Spiagge e Fari 
Casuali • 
Ferrovie 
Telegrafi 
Poste • 

771,000 ) 
~. 1~8,000 , 
5,696,000 • 
.l.4j1,'~00 )J 

2 ,6!13, 000 > 
80,000 , 

682,000 > 
4,\H0,000 , 
i6,7n,ooo , ------ 

Totale spese ordinarie 38,il3,200 " 
Mello ai Yoti queste spese ordiuarie,chi l'approva.sì ahi. 
(Approvalo) 

Spe1e llraordinar'e 18,783,701 71 
Mello ora ai voli la speu straordinaria.Chi la approva, 

· si alzi. 
(Approvato) 
Toll<le • • • • • • • • 56,9~16,90.i- 7t 
Mdlo ai voti questo totale generale. 
(Approvato) 
Si passerà ora al Bilancio del 

llrlINISTERO DELL'INTERNO 

TITOLO I. 
Spese ordinarie. 

Amminialruione centrate. 
t. Ministero (personale) 
2. }linistero (spese d'uffizio) 
3. lfantenimenlo dei locali 

Con1iglio di Stato • 
.l. Personale 
5. Spese d'uffi;io •. : 

Archivi dello Stato. 
6. Personale 
7. Spese d'uffizio 
8. Fillo locali • • 

~16.000 
t8,000 

500 

9. Mantenimento dei locali, mobilio e 
spese d iverse •. • • • 

.4 mmini1trnione provinciale. 
i"· Personale • • . • • . . • 
t t. Indennità di rappresentanza 
12. Spese d'utfìzio e lavori straordinarii 
t3. P'itlo locali . • • • • • • • 
t4. MantenimPnlo dei locali e dcl mo- 

bilio . • 
t5. Indennità <li trasferta pel servizio 

di leva . • • • • 

Opere pie. · 
16. Assei;ni per dotazioni determinate 

e sussidi ad istituti di benefì- 
cenza • . . . . • • 

17. Spese diverse per .benelìcPnza 

Sanità inter11a. 
18. S1>t>se diverse • • • • • 
t 8bis. Sifilicomi (personale) • • 
18ter. Silìlicomi (~pr.se di cura e di 

manlr.nimento) . • • • 
18quat. Viccino (pPrsonalt>). • 
18quinq. '\'accino (spese diverse) 

Sanità marittima. 
t !l. Personale 
20. SpP~e diverse • . • 
21. Mantenimento dei rHhbricati 
22. Fitto locali . • • • • • 

9,000 , 

2.13,500 ) 

6,384,lì!l8 ) 
H"i,000 . , 
63!l,573 ) 
41 ,852 

27, 160 ) 

56,!107 " 

7, 27!:i, t 90 ) 

1it,3t6 4:-, 
131,'.lOO • 

303, 2.lG 45 

830,000 ) 
itH,823 ,, 

4,000 , 

t,200,311 ) 

3~0.1 ;,o , 
118,0()0 , 
72,000 , 
i, 7G8 63 ---- 

517,918 li'.l 

. t ,000,000 ) 
~.!l2:i, 700 , 
171,000 Il 

t~5,000 , 

198,r.oo , 
Hi,750 • 

t 10,000 • 
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carablnieri • . 
32. Indennità di Ti• e tr.asporto di in­ 

digentì • • • 

Carceri. 
33. Spese d'Ispezione amministrativa • 
3t Spese d'ispesione sanitaria, di ge­ 

renza per le Iavorazioni e ili tas­ 
suzione delle parcelle Iurmaceu­ 
tirhe 

Carceri di pena. 
35. Personale 
36. Indennità, gratiflcazioni e sussidii 
37. Spese di mantenimento e di per- 

sonale iuterno , -, . 
38. Spese di amministrazione e di e­ 

sercizio delle manifatture 
:m . .&hntPnim1mto e miglioramento dr-i 

fabbricati , • 

IJagni penali. 
.!O. Personale 
.i.t. Giornate di cura ai guardiani e 

forza li iufenn i . · 
42. Indennità di vestiario, pane e vi­ 

veri 11i forzali, \?Uardiani, e1l .llu­ 
minaaione ltt>i bagni e corpi di 
guardia • • 

.\3. Fitto locali . • 

.U. Mantenimento dei r~bbricali 

Carceri gi11diziarie. 
45. Personale 
.\6. hulennità, gratìflcesioni e sussidii 
4 7. Man lenimento dei ditenuti . 
48. Trasporto dei ditcnuti condannali 

e sotto prucessu • • • 
49. Fitto locali , ·, • • ·• • 
50. Mantcuimeoto dei fabbricati 

tv0,000 , 155. Sp se 1li ,postJ-1, ltere . 
56. Indennità di trasloco 

!50,000 , 57. Ispezionl amministrative 
----- - 5:3. Dispacci td~grafid gornrn1tivi 
9, 28 i., 39:! ) 

t0,000 ) 

t !l,300 , 

908, 7t.i~ r:i 
t5,,iQ1 ) 

3,812,11.1 23 

t,217.087 , 

300,20-~ ) 

6,31.3,577 20 

l,121,3Jl 21> 

H0,900 > 

~.281'211\) 05 
2.000 , 

1:!11Qi)Ù , 

3,67!!,~ .o 30 

1, 7:?(),515 , 
61,8<1:.J , 

8,2:!1,870 ) 

1,20~.610 ) 
6:!, lì5 7 , 
3i?,:H6 • 

t l,lì:!\8:!7 ) 

~.-roiii di1•tr1i e IJ)'&tJ comuni • tutti i rami. 
st. PuLL!icha solennl funzioni ç feste 

~v~~ruativ~. . 
5~. ~I~da~lio e ricompense per azio1:i 

g.me. osti 
53. G~tzclla uffici11lc ~ 
5-l. Stunpa . 
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15,000 > 

30,000 > 
.4:),LOO > 
120,000 > 

!l,ono • 
SU,OOJ , 
4;1,LOO .> 

. 1,000,000 , 

Senatore Roncalll, F. Dom·•nJo la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Seuat•,rc :aoncalll. lo mi p!•rmetlo di chiedere alla 

gt!nlil.,zza tid s:;;nor )!iuislro dcli 'lnt; rno quulche in­ 
formazi.,.ne circa il ser1 Ìl.i11 telq;rafl. o interno co01i uf­ 
fizi amllliuistulivi provindali, pHch~, almeno in pas­ 
sato, g. oeralull'nte si è o~scn.ito, ti.e vi era un lusso 
slrao11li11,irio di dispacci telegr:1fici, non so:o p•r il 
serviz" o uri;rnte Jdio Stato, ma ,rnrhe per cose che 
veramrJ1le r1on si ~u111ebiie come cumhinare con 11ucl 
serviziu, per e:empiu le noi:zic dule 1lall'Ai;e11zia Ste­ 
r .. ni, altre notizie e.tnc di pulenLtl ·stranieri!, i;li av­ 
venimeuli che bllccetlouo, ~cc. 

lo creùo, d1e ~e tulio ciò fu5sc tulto, non ai dan­ 
ncg~ierd1Le i.1 uulla il ~ervizio Jello Stato, e se ne 
avrehLe un'~co1w111ia, lie~:ssima j,, \~ro, ma a quello 
che io cakulo, arrcchPCchLc un vanta~gio nel !ervizio · 
dci p~1 ticolari, perclld qu~nilo è lanlo molli vlicalo il 
acrviz:o guv<:ruali vu, ~i ~a che qutslo ha la prcceùenza 
e porla )JOi un disa~io 811lhc ~cr il S··rvizio dei par­ 
ticulMi. Se il :1:.,nor Aliui,tro \~h·bSC darmi qualche 
schiaiiu.enlo in i'r~pooilo, io g i liarti ~rato. 
Presidente. Il :1ig11or ~liuiolru dell'Interno ha" la 

parola . 
MlnLtro dell'!ntorno. Si è Yel'.;,nento verificalo 

per il. vas:1.;Lu qualche incouHuieut~ inloruo al 411j:getlu 
C:d q11.le ba l'ululo l'onorcvule Sèuatorc Roncalli. 
Il scr,izio tel~11rJ1ìco non rlcLbe meller~i 1 di~po· 

&iziond dcllu Sl.1lu, che ncil'iutere.;se d1·llo Staio; m11 
appu1.lo p•·r o;l'.11conveuieuti d1e tiÌ ~rano verilìcali, si 
venne a stJhil.re un accur1lo 1r.1 il llinislero dei La­ 
vori l'ubLlid e ,;li altri )liuist1·ri, e special.ucnle con 
quello ddl'I.1teruo, ~ll'og;;ello tli freuare alcuni abusi 
manifestalibi in q11csla materia. 

Dirù ct11: si s11no diram~ti ordini severissi111i perchè 
il tdc.;r•fo.1 non polcsst' mai strvire aù altro chl.' ullo 
Slato per li: s,.~sJ ~hc Jcvonu ri~a.:~rc sul bilancio, e 
si è 1ui11acdJto, eh~ qualsivu1;lia impieiato ave~se abu­ 
salo tld lelrgr•fll ..:011trn un lalo ordine, ~ar~bb,• staio 
rèSO rcspuns .. bile de:la s11c$a, che avrebbe Jo1uto pa­ 
i;arc in propriu. 

Dopo si è surve.;hla l'esecuzione Ji quest'ordine e - , 
parecd1ie v..Ile già acc.1J1lu che la sanzione penale #, 
slata upplicala, ed il .Ministero continuerà ad appli­ 
caila. 

Non posso però dissimubre, che· parecchie volle 
possono .,es.art: di r.11., inosservati tali dispacci in 
conlra\V.;112.one al tlivie10, e che talvolta non si sono 
poluti ncuomcno Len cono:1rere, imperocc:.è i di­ 
Rµacci ~1,e.lili in contravve .. zioue a qu~sli onlini bi- 
80llna cu1;l.erli per cosi Jire, al volo; ma spesse v(lllo 
sono iu 1 if1 a e non possono essere decifrati dalle sta- 

.. 
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- zionl per le quali passano, e .vanno quindi nelle mani 
di colui cui sono diretti, il quale, com'è naturale, non 
li fa vedere. 

Ciò non p~rta::to p isso assicurare l'onorevole prco· 
pinante, che qu-stì ordini si faranno eseguire, ed 
hanno già portuto in effetto un qualche utile, impc­ 
rocchè hanno prodollo una diminuziono di Sj1Psa a 
carico dello Stato. 

Non lralascierà sicuramente il Ministero, e princi­ 
palmente quello che ho l'onore di reggere, Ji portare 
tutta l'auenzone perchè lo Stato non si11 gravato di 
spese neppure per quest'oggetto. 

Senatore Roncalll. Domando la parola. 
Presidente. llu la parola. 
Senatore Roncalli .. lo mi trovo in 1IOH!rc di far~ 

i ·miei rlngraziumentl alla cortesia dcli' uuorevole si­ 
gnor :llinistro, e mi dichiaro pienamente so.hlialatto, 

Pre~ic.lente. Rilq;;{o il N. ti8: Disp.rccl teleg;·.,fici 
governativi L. 1,0D0,000, che non facendosi altre us­ 
serv.uioni s' iuu-mlerà approvato, 
Cate;;uria .N. 5!1 spese casuali • t00,000 :t 

Totale L, . · • i,<lH,000 > 

Riepilogo delle spese ordinarle 
Amrninistrazione centrale 

Consi~lio ili Staio . • • 
Archivi dello Stato • • • 

• Amministrazioue provinciale 
Opere pie , • • 
Sanità interna. 
Sanità mar iuirna • 
Sicurezza pubblica 
Carceri • • • 
Carceri di p1:11a • 
Ilagni penali • . 
Carceri i:iuotiziarie . • 
Servizi diversi e spese comuni a tutti 

i rami • • . , • • 

806,100 :t 

412,400 , 
'H3,500 :t 

7,275,190 • 
303,2.l6 .f.j 

• 1,200,:317 • 
517,918 63 

g,~8l,3'H :t 

rn,aoo :t 

6,3i3,577 so 
3,G78 <l~O 30 I 

tl,G':!lì,8~7 , 

i,43.l,000 • 

Totale delle spese ordinarie 43, t.l:S,238 58 

TITOLO Il. 

Spese straordinarie 

60. Mn1rniori assc~n~menti sollo qual­ 
siasi denominazione . • , , , 

6L Impiegali in rlispnnihilità • , , 
6:?. Sussidli alle f.,mii;lie povere eri. alle 

veolove d'impiegali non aventi di­ 
rilto a pensi1•n11 od inde-mità , 

63. Figli d~i morii in difesa della cau- 
sa naxiouale • . > 

6.l. Sussidio alla Direzi~ne0 c~ne~al~ 
della Società del tiro nazionale 

13, 108 O:! 
500,009 J 

31),000 , 

t0,000 , 

:;o,ooo • 

115 

65. Indennità ai mcJici-chiruri;hi ver 
as~istenza ai Consii;li <li revisione 
della 1:uardio nazioi:ale mobile • 

66. Indennità alla i;nardia nazionale, 
e soprassoldo allo truppa di lin(a 
dislaccata per servizio di pubblica 
sicurezza ·, , , • • , • • 

,67. Emii;razione • • , • • • • 
68. Asscg11azioni a diversi stab;Jimenti 

di bcneficenia, pensioni e sussi•lii 
pe18onali • • • • • • • . 

69. As,ri;namenfo alla -Cdsòa dei pro­ 
fessuri ;;iuLilati · del teatro Sa11 
Carlo in Napoli • , , , , , 

70. rtaccolla tlPgli alli dcl P•rlamenlo 
71. Concorsi dtlllo Slato nel'a ~pesa 

J1,i lavori di ripar~zioui nllc ro· 
ville Ji Todi • • • • • 

72. Custruzi1.ne di un carcere giudi­ 
'ziario a sistema cellulare in Torino 

(Lei::(e 27 giugno i857, n• 2253, e 
ll'<;\;C t5 ai;oslo 1867, n° 38"5.) 

10,COO :t 

850,000 , 
700,000 J 

!13,757 39 

16,000 • 
50,000 , 

31,920 , 

~30,000 , . 

· -. Totale delle 1pese 1lraordinarie L. ~,58i,i85 .it 

T1T0Lo I. Spese ordi1iarie • • • '3,U5,238 58 
Mello ai voti_ queslo titolo I; chi lo approva si 

alzi. , · 
(Approva lo) 

' TITOLO II. Speae alraordiilarie 2,584, 785 U 

l[ello ai voli il titolo IJ. 
(Approvalo) 

Tot.1le gP.nerale L. -15, 730,023 !l!l 
Mello ai voli il lolale gener:.le. 
(Approvato) . 
Comunicherò ora l'esito della votazione per la no­ 

mina tli un Segretario. 
Nessuno ha ottenuto la maggioranza ed i voti Cu~ 

rono cosi ripartili : 

Votanli 68 
~fa ggiora nza 35 

Senatore Deretta 27 
t Leopardi i6 
::t De'Gori U 

Gli altri voti furono cosi riparlili : 
Scnalore Tanari .J 

» Scia loia 2 
J Gherardesca ~ 
1 Strozzi f 
, Carrndori 1 
, Anlonini f 
, Meuron f 

- I 
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percbè probabilmente avranno a volarsi tolti 
lanci. 

La seduta è se iolla (ore 5 t 12.) 

bi- Per conseguenza domani si procederà ad una nuova 
votazione. 

Prego i signori Senatori a noa voler mancare domaui 

• 
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